


RISPETTO DELLE NORME SULL’ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE 

 

 

La presente relazione tecnica, allegata al progetto definitivo per i lavori di 

ristrutturazione dell’ex carcere militare, descrive quelle che sono le misure adottate 

per il superamento delle barriere architettoniche. 

Si fa riferimento soltanto al corpo denominato H e ai nuovi corpi di collegamento C1 

e C2. 

- Il corpo H è un semplice spazio rettangolare, libero da tramezzature con 

soli 4 pilastri centrali, che si sviluppa interamente al piano terreno e non 

avrà dislivelli tali da costituire barriera architettonica rispetto al 

camminamento esterno. Ha un'altezza media di 4,20 metri e una 

superficie di circa 270 mq. Questo spazio sarà a disposizione dell'ente 

gestore per attività di promozione non ancora ben determinate.  

- I corpi di collegamento C1 e C2 avranno un duplice accesso: dall'area 

esterna e dall'interno dei capannoni. Le porte saranno facilmente 

manovrabili e di larghezza non inferiore a 1 m e quindi adatte al transito 

su sedia a ruote. I pavimenti dei capannoni e dei corpi di collegamento 

saranno complanari e non sdrucciolevoli. Il corpo C1 metterà in 

comunicazione i capannoni F e G ed avrà un ampio corridoio passante, 

che disimpegnerà il blocco contenente i servizi igienici ed un locale di 

sgombero. I servizi igienici saranno composti da un bagno per le donne, 

uno per gli uomini ed uno per i disabili quest'ultimo delle dimensioni di 

3,25x2,10 metri. Una porta immetterà nel cortile posteriore il quale avrà la 

funzione di spazio di servizio ai fabbricati, privato. Il corpo C2 raccorderà 

il capannone G con il capannone H, senza che però vi sia un collegamento 

diretto, infatti saranno separati da un muro.   

In generale la disposizione degli arredi fissi sarà tale da consentire il transito della 

persona su sedia a ruote, le porte interne avranno larghezza minima di cm 80, non 

avranno pannelli in vetro per almeno un’altezza di cm 40 dal pavimento; l’altezza 

delle maniglie sarà a cm 90 dal piano del pavimento. Gli infissi esterni avranno le 

maniglie poste ad un’altezza non inferiore a cm 100 e non maggiore a cm 130. 



I terminali degli impianti saranno posti ad un’altezza dal piano del pavimento 

compresa fra cm 40 e cm 140 ed in ogni caso saranno realizzati in conformità alle 

norme CEI ed UNI. 

E' prevista un'accessibilità veicolare all'area ed i parcheggi per i portatori di 

handicap saranno realizzati in prossimità dell'ingresso principale del lotto. 

Si fa presente inoltre che l'impianto idrico e quello fognario del fabbricato 

saranno collegati alle reti urbane di prossima realizzazione. 
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